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Fernando De Filippi, particolare del poster della mostra Slogan, Milano, Salone Annunciata, 31 gennaio 1979

“Arte e ideologia” è una collana di cataloghi e 
monografie di artisti, autori e movimenti che a 
partire da una riflessione sulle contraddizioni 
della società, hanno messo al centro del loro ope-
rare la creazione di alternative possibili. Arte “e” 
ideologia perché l’una è la visione capovolta del-
l’altra: l’arte, fino a che rimane arte, “è” ideolo-
gia. Ma ogni rivendicazione è di natura estetica, 
desidera tutta la bellezza, tutta la felicità possibi-
le, “vogliamo tutto!” come gridavano gli operai  
della Fiat di Torino durante gli scioperi a “gatto 
selvaggio” del 1969. Bisogna proprio volere tutto.
Bellezza e felicità per tutti, e il pane, certo, ma in-
sieme alla coscienza, e non senza stile.

Programma / Progetto

Ciascun catalogo è costituito da pacchetti di sin-
gole schede che possono essere divisi e ricomposti 
secondo i più svariati argomenti formando nuove 
e originali bibliografie: work in progress.

Edizione digitale (gratuita)
1. I cataloghi sono costituiti da schede bibliogra-
fiche in formato A4 corredate da immagini.
2. Ogni scheda corrisponde a un’opera (libro, rivi-
sta, documento, catalogo, invito, poster ecc.).
3. I cataloghi sono scaricabili dal nostro sito web 
www.arengario.it.

Edizione a stampa (a pagamento)
I cataloghi e le singole schede (in pacchetti) sono 
disponibili nella versione pdf in alta definizione 
o a stampa.

“Arte e ideologia” [Art and ideology] is a se-
ries of catalogs and monographs about artists, 
authors and movements which, starting from a 
reflection on the society contradictions, finalized 
their work to create possible alternatives. Art 
“and’”ideology because one is the inverted vi-
sion of the other: art, as long as it remains art, 
“is” ideology. But every claim has aesthetic na-
ture, it desires all beauty, all possible happiness, 
“we want everything!” as the workers of Fiat 
in Turin shouted during the “wild cat” strikes 
of 1969. It needs to want everything. Beauty and 
happiness for all, and bread, of course, but to-
gether with conscience, and not without style.

Program / Project

Each catalog is made up of individual cards pa-
ckages that can be divided and recomposed ac-
cording to the most various topics, forming new 
and original bibliographies: work in progress.

Digital edition (free)
1. The catalogs consist of bibliographic cards in 
A4 format accompanied by images.
2. Each card corresponds to a work (book, maga-
zine, document, catalog, invitation, poster, etc.).
3. The catalogs can be downloaded from our 
website www.arengario.it.

Printed edition (payment)
All catalogs and single cards (in packages) are 
available in high definition pdf or printed ver-
sion.
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Mutazione antropologica e cultura materiale:
memorandum agli elettori per il 25 settembre.

Un tranquillo caos scandisce trascorse stagioni
Claudio Costa

“Il fascismo, il regime fascista, non è stato altro, 
in conclusione, che un gruppo di criminali al po-
tere. E questo gruppo di criminali al potere non 
ha potuto in realtà fare niente, non è riuscito a in-
cidere, nemmeno scalfire lontanamente la realtà 
dell’Italia. […] Ora invece succede il contrario.
Il regime è un regime democratico [...] però quel-
la acculturazione, quella omologazione che il fa-
scismo non è riuscito assolutamente a ottenere, il 
potere di oggi, cioè il potere della civiltà dei con-
sumi, invece riesce ad ottenere perfettamente, di-
struggendo le varie realtà particolari, togliendo 
realtà ai vari modi di essere uomini che l’Italia 
ha, che l’Italia ha prodotto in modo storicamente 
molto differenziato. […] E questa cosa è avvenuta 
talmente rapidamente che, in fondo, non ce ne sia-
mo resi conto, è avvenuto tutto in questi ultimi 
cinque, sei, sette, dieci anni. È stato una specie di 
incubo, in cui abbiamo visto l’Italia intorno a noi 
distruggersi e sparire...” (Pier Paolo Pasolini, dal 
documentario Pasolini e la forma della città, gi-
rato per la RAI il 7 febbraio 1974).

Roma, maggio 1974: referendum sul divorzio in piazza Santissima Annunziata
Foto Torrini

Anthropological mutation and material culture: 
memorandum to voters for the 25th of September.

A quiet chaos marks past seasons
Claudio Costa

“In conclusion, fascism, the fascist regime, was 
nothing more than a group of criminals in power. 
And this group of criminals in power, however, 
could not do anything,, they did not manage to af-
fect, not even remotely scratch the reality of Italy. 
[…] Now the opposite is happening. 
The regime is a democratic regime [...] but that 
acculturation, that homologation that fascism 
has absolutely failed to obtain, the power of to-
day, that is the power of the cconsumption ci-
vilization, instead manages to obtain perfectly, 
destroying the various realities particular, taking 
away the reality of the various ways of being men 
that Italy has, that Italy has produced in a hi-
storically very different way. […] And this thing 
happened quickly enough that, after all, we di-
dn’t realize it, it all happened in these last five, 
six, seven, ten years. It was a kind of nightmare, 
in which we saw the Italy around us destroy itself 
and disappear ...” (Pier Paolo Pasolini, from the 
documentary film Pasolini e la forma della città, 
shot for the RAI on February 7, 1974).
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Riferendosi al referendum di abrogazione del di-
vorzio del 12 maggio 1974, Pasolini scriveva:  “Fan-
fani e il Vaticano hanno dimostrato di non aver 
capito niente di ciò che è successo nel nostro 
paese in questi ultimi dieci anni: il popolo ita-
liano è risultato - in modo oggettivo e lampante 
- infinitamente più «progredito» di quanto essi 
pensassero, puntando ancora sul vecchio sanfe-
dismo contadino e paleoindustriale. Ma bisogna 
avere il coraggio intellettuale di dire che anche 
Berlinguer e il partito comunista italiano hanno 
dimostrato di non  aver capito bene cos’è succes-
so nel nostro paese negli ultimi dieci anni. Essi 
infatti non volevano il referendum; [...] ed erano 
estremamente timorosi sull’esito positivo delle 
votazioni. [...] La mia opinione è che il cinquan-
tanove per cento dei «no», non sta a dimostrare, 
miracolisticamente, una vittoria del laicismo, del 
progresso e della democrazia, niente affatto: esso 
sta a dimostrare invece due cose: 1) che i «ceti 
medi» sono radicalmente - direi antropologica-
mente - cambiati: i loro valori positivi non sono 
più i valori sanfedisti e clericali ma sono i valori 
(ancora vissuti solo esistenzialmente e non «no-
minati») dell’ideologia edonistica del consumo e 
della conseguente tolleranza modernistica di tipo 
americano. [...] 2) che l’Italia contadina e paleo-
industriale è crollata, si è disfatta, non c’è più, e 

Pier Paolo Pasolini, parco della Cittadella di Parma, marzo 1975
Incontro di calcio fra la troupe di Salò o le 120 giornate di Sodoma e quella di Novecento di Bernardo Bertolucci

Referring to the referendum for the abrogation 
of the divorce of May 12, 1974, Pasolini also 
wrote: “Fanfani and the Vatican have shown that 
they have not understood anything of what has 
happened in our country in the last ten years: 
the Italian people have proved - in an objective 
and clear way - infinitely more «advanced» than 
they thought, still aiming on the old peasant and 
paleoindustrial Sanfedism. But it is necessary to 
have the intellectual courage to say that Berlin-
guer and the Italian Communist Party have also 
shown that they have not fully understood what 
has happened in our country in the last ten ye-
ars. In fact, they did not want the referendum; 
[...] and they were extremely fearful of the po-
sitive outcome of the votes. [...] My opinion is 
that fifty-nine percent of the «no»” [«no» to the 
repeal of the divorce law] do not miraculously 
demonstrate a victory for secularism, progress 
and democracy: not at all, it demonstrates two 
things instead: 1) that the «middle classes» have 
radically - I would say anthropologically - chan-
ged: their positive values   are no longer the San-
fedist and clerical values   but are the values   (still 
lived only existentially and not «named») of the 
hedonistic ideology of consumption and the con-
sequent American-style modernistic tolerance. 
[...] 2) that peasant and paleoindustrial Italy has 
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al suo posto c’è un vuoto che aspetta probabil-
mente di essere colmato da una completa borghe-
sizzazione, del tipo che ho accennato qui sopra 
(modernizzante, falsamente tollerante, america-
neggiante ecc.). Il «no» è stato una vittoria, in-
dubbiamente. Ma la reale indicazione che esso 
dà è quella di una «mutazione» della cultura 
italiana: che si allontana tanto dal fascismo tra-
dizionale che dal progressismo socialista. [...] 
Tale salto «qualitativo» riguarda dunque sia i fa-
scisti che gli antifascisti: si tratta infatti del pas-
saggio di una cultura, fatta di analfabetismo (il 
popolo) e di umanesimo cencioso (i ceti medi) da 
un’organizzazione culturale arcaica, all’organiz-
zazione moderna della «cultura di massa». La 
cosa, in realtà, è enorme: è un fenomeno, insi-
sto, di «mutazione» antropologica. Soprattutto 
forse perché ciò ha mutato i caratteri necessari 
del Potere. La «cultura di massa», per esempio, 
non può essere una cultura ecclesiastica, mora-
listica e patriottica: essa è infatti direttamente 
legata al consumo, che ha delle sue leggi inter-
ne e una sua autosufficienza ideologica, tali da 
creare automaticamente un Potere che non sa 

Pieter Breughel il Vecchio, Il paese della Cuccagna
1567

collapsed, is undone, is no longer there, and in its 
place there is a void that is probably waiting to be 
filled by a complete bourgeoisization, of the type 
that I mentioned above (modernizing, falsely tole-
rant, Americanizing etc.). The «no» was a victory, 
undoubtedly. But the real indication it gives is 
that of a «mutation» of Italian culture: one that 
moves away from traditional fascism as well as 
from socialist progressivism. [...] This “quali-
tative” leap therefore concerns both fascists and 
anti-fascists: it is in fact the passage of a cultu-
re, made up of illiteracy (the people) and ragged 
humanism (the middle classes) from an archaic 
cultural organization, to the modern organization 
of «mass culture». The thing, in reality, is enor-
mous: it is a phenomenon, I insist, of anthropo-
logical «mutation». Above all perhaps because 
this has changed the necessary characteristics of 
Power. The «mass culture», for example, cannot 
be an ecclesiastical, moralistic and patriotic cul-
ture: it is in fact directly linked to consumption, 
which has its own internal laws and its own ide-
ological self-sufficiency, such as to automatical-
ly create a Power that does not know more than 
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più che farsene di Chiesa, Patria, Famiglia e al-
tre ubbìe affini. L’omologazione «culturale» che 
ne è derivata riguarda tutti: popolo e borghesia, 
operai e sottoproletari. Il contesto sociale è mu-
tato nel senso che si è estremamente unificato. La 
matrice che genera tutti gli italiani è ormai la stes-
sa. Non c’è più dunque differenza apprezzabile 
- al di fuori di una scelta politica come schema 
morto da riempire gesticolando - tra un qualsiasi 
cittadino italiano fascista e un qualsiasi cittadi-
no italiano antifascista. Essi sono culturalmente, 
psicologicamente e, quel che è più impressionan-
te, fisicamente, interscambiabili...” (Pier Paolo 
Pasolini, «Gli italiani non sono più quelli», COR-
RIERE DELLA SERA, 10 giugno 1974).

Nello stesso periodo in cui Pasolini constatava 
l’avvenuta “mutazione antropologica” alcuni ar-
tisti marginali al sistema del mercato dell’arte, 
orientarono il loro lavoro alla ricerca delle tracce 
della cultura popolare. Claudio Costa e Aurelio 
Caminati creano un “museo attivo di antropolo-
gia” a Monteghirfo: l’obiettivo non è artificare 
il passato, museizzarlo per meglio dimenticarlo, 
ma riappropriarsi di una tradizione di cui siamo 

I floridiani portano la loro cultura materiale all’Antiquariato Roadshow nel 2001
Foto: Tim Chapman - Getty Images Entertainment / Getty Images

making it up to the Church, Country, Family 
and other similar objects. The resulting «cultu-
ral» homologation affects everyone: people and 
bourgeoisie, workers and underclass. The social 
context has changed in the sense that it has be-
come extremely unified. The matrix that generates 
all Italians is now the same. There is therefore 
no appreciable difference - apart from a political 
choice as a dead scheme to be filled in by gesti-
culating - between any Italian fascist citizen and 
any Italian anti-fascist citizen. They are cultural-
ly, psychologically and, what is most impressive, 
physically, interchangeable...” (Pier Paolo Paso-
lini, «The Italians are no longer the same», COR-
RIERE DELLA SERA, June 10, 1974).

In the same period in which Pasolini noted the 
“anthropological mutation”, some artists, margi-
nal to the art market system, oriented their work 
in search of traces of popular culture. Claudio 
Costa and Aurelio Caminati create an “active 
museum of anthropology” in Monteghirfo: the 
goal is not making art of what is past, to museize 
it in order to better forget it, but to regain posses-
sion of a tradition that we have all been expro-
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Aurelio Caminati, I matti del Lissandrino, Genova, aprile 1976

stati tutti espropriati: “siamo alla ricerca dei sen-
timenti e delle cose che ci facciano capire le cose 
e i sentimenti che verranno” (vedi scheda n. 1b). 
E’ il tentativo di reagire alla “mutazione antropo-
logica” che amaramente Pasolini riteneva ormai 
avvenuta e irreversibile.

In una intervista di vent’anni dopo, Caminati spie-
gava: “Per me non si trattava di uscire dalla pit-
tura, di usare un altro mezzo, se mai di entrarci 
più a fondo. Io volevo animare la pittura, volevo 
“attivare” i personaggi, far vivere i colori, muo-
vermi nello spazio reale come se fosse stato lo 
spazio del quadro. [...] Quello che non si può do-
cumentare è il processo di identificazione che in 
questo modo instauravo con l’autore: un proces-
so che aveva impressionato molto Claudio Costa 
quando vi aveva assistito”. E nella stessa intervi-
sta, parlando della sua trascrizione dei Matti del 
Lissandrino, puntualizzava: “Era usanza della Re-
pubblica di Genova per non sobbarcarsi il man-
tenimento dei matti, di caricarli su un carro, una 
scena che il Magnasco ha raffigurato, e di con-
durli verso l’Appennino dove si perdevano e ve-
nivano sbranati dai lupi od erano catturati da 

priated: “We are looking for feelings and things 
that make us understand the things and feelings 
that will come”(see the file n. 1b). 
It is the attempt to react to the “anthropological 
mutation” that Pasolini bitterly believed by now 
to have occurred and irreversible.

In an interview twenty years later, Caminati 
explained: “For me it was not a question of lea-
ving painting, of using another medium, if ever 
of going deeper into it. I wanted to animate the 
painting, I wanted to «activate» the characters, to 
bring the colors to life, to move in real space as if 
it were the space of the painting. [...] What cannot 
be documented is the process of identification that 
in this way I established with the author: a process 
that greatly impressed Claudio Costa when he wi-
tnessed it”. And in the same interview, speaking of 
his transcription of The Madmen by Lissandrino, 
he pointed out: “It was the custom of the Republic 
of Genoa in order not to undertake the maintenan-
ce of the madmen, to load them on a wagon, a sce-
ne that Magnasco [The Lissandrino] has depicted, 
and to lead them towards the Apennines where 
they got lost and were torn to pieces by wolves or 
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Aurelio Caminati, La peste del 1630, Milano, novembre 1976

contadini che li facevano lavorare per niente e li 
brutalizzavano. Ho realizzato l’azione in salita del-
la Misericordia, da dove realmente il carro parti-
va (nel quadro di Magnasco si riconosce un’edi-
cola ancora esistente) non solo perché ero affa-
scinato dal dipinto ma anche perché quello della 
follia era un tema culturale e politico su cui allo-
ra c’era battaglia. Avevo letto Foucault, natural-
mente, e mi ero convinto che solo il pazzo fosse 
veramente libero” (da una intervista di Sandro Ri-
caldone a Aurelio Caminati «Caminati: intervi-
sta sulle Trascrizioni», 1998).

Un’altra “trascrizione”, La peste del 1630, realiz-
zata all’Alzaia di Milano nel novembre 1976 (vedi 
scheda n. 11) riflette in modo sorprendente l’at-
tualità: nel continuo interscambio tra finzione e 
realtà, storia e immaginazione, invita a decrittare 
lo spettacolo della nostra omologazione, fornito 
quotidianamente dai mezzi di informazione attra-
verso la paura della morte, la retorica guerriera, 
l’esibizione della solidarietà, e riproposto in tutto 
il suo splendore a ogni cambio di governo.

Paolo Tonini

were captured by peasants who made them work 
for nothing and brutalized them. I made the action 
in the Salita della Misericordia, from where the 
chariot really started (in Magnasco’s painting we 
recognize a still existing aedicule) not only becau-
se I was fascinated by the painting but also becau-
se madness was a cultural and political theme on 
which then there was battle. I had read Foucault, 
of course, and I was convinced that only the mad-
man was truly free” (from an interview to Aurelio 
Caminati by Sandro Ricaldone «Caminati: in-
tervista sulle Trascrizioni», 1998).

Another “transcription”, The Plague of 1630, per-
formance made at the Alzaia in Milan in Novem-
ber 1976 (see file n. 11) surprisingly reflects the 
current situation: in the continuous interchange 
between fiction and reality, history and imagina-
tion, invites us to decrypt the spectacle of our 
homologation, provided everyday by the media 
through the fear of death, warrior rhetoric, the di-
splay of solidarity, and reproposed in all its glory 
every time the government changes.

18.08.2022
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Questa collezione documentaria 
costituisce una testimonianza unica dell’attività del

MUSEO DI ANTROPOLOGIA ATTIVA DI MONTEGHIRFO
ideato da Aurelio Caminati e Claudio Costa

(1975 - 1980)

con una sintesi delle 
TRASCRIZIONI

di Aurelio Caminati

L’INTERA COLLEZIONE
€ 8.000 (ottomilaeuro)

1. CAMINATI Aurelio - COSTA Claudio, Monteghirfo. 
Museo di Antropologia (Sezione Arte Moderna) - Contro-
processo, settembre 1975. Libro di presentazione del Mu-
seo e dell’azione del Controprocesso.

2. CAMINATI Aurelio - COSTA Claudio, Della composi-
zione generale del mondo, della divisione del tempo dell’uo-
mo e delle cose a Monteghirfo, settembre 1975. Programma 
inaugurazione del museo e azione del Controprocesso.

3. CAMINATI Aurelio - COSTA Claudio, Aurelio Cami-
nati e Claudio Costa la invitano a Monteghirfo, s.d. [otto-
bre 1975]. Invito

4. CAMINATI Aurelio - COSTA Claudio, Indagine su 
una cultura, ottobre 1975. Libro documentario del Con-
troprocesso

5. CAMINATI Aurelio, Senza titolo [Rito della Sperlen-
goeuia], Monteghirfo, 4 ottobre 1975, 8 fotografie e custo-
dia originali. Documentazione del rituale.

6. CAMINATI Aurelio, Momenti della lettura, Monte-
ghirfo, 4 ottobre 1975, 5 fotografie originali. Ritratto di 
Aurelio Caminati durante la lettura dei testi nell’azione del 
Controprocesso.

7. COSTA Claudio, The man and the object as solid pheno-
mena, in the mobile structure of the anthropological museum 
of Monteghirfo, 1975 [ottobre/novembre]. Libro d’artista.

8. CAMINATI Aurelio, I matti del Lissandrino, aprile 
1976. Catalogo originale.

9. CAMINATI Aurelio, Cultura e sue descrizioni [Caino 
e Abele], agosto 1976. Catalogo originale.

10. VIAN (Viana Conti), Oltre i codici. Scollamenti di 
realtà e cultura - Aurelio Caminati: «Transcodificazione» 
- Claudio Costa: «Evoluzione», agosto 1976. Ciclostilato.

11. CAMINATI Aurelio, Caminati trans-cultura. Una 
trascrizione nell’Alzaia - La peste del 1630. Ritualizzazio-
ne di un fatto storico collettivo, novembre 1976. Catalogo 
originale.

12. CAMINATI Aurelio, Paese di Utopia, terra promessa 
(della soddisfazione carnale), s.d. [ca. 1978]. Fotografia 
originale del progetto di trascrizione.

13. CAMINATI Aurelio, Presentazione della trascrizio-
ne animata del “Sogno di Ossian”, agosto 1978. Ciclosti-
lato.

14. CAMINATI Aurelio, Trascrizioni, ottobre 1978. Invito.

15. CAMINATI Aurelio, Transcodificazione della cultura 
e delle tecniche di alcuni testi pittorici 19 gennaio 1976 - 
12 ottobre 1978, ottobre 1978. Catalogo originale.

16. AA.VV., Teatro d’Artista, Laboratorio Puglia e semi-
nari nell’incontro di Martina Franca ‘80, luglio/agosto 
1980.

17. CAMPAGNANO Marcella «Un paese di 70 anime di-
fende la sua cultura...» QUI TOURING Anno X n. 20/21, 
novembre 1980. Articolo di giornale.

ELENCO DEI DOCUMENTI
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - CO-
STA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Mon-
teghirfo. Museo di Antropologia (Sezione Arte Mo-
derna) - Controprocesso. “Verifica per una proces-
sualità contro” (Rilettura e trascrizione animata 
di alcuni riti presenti a Monteghirfo), Monte-
ghirfo, edizone a cura degli autori [senza indica-
zione dello stampatore], 1975 [settembre], 32,2x
21,7 cm., brossura a tre punti metallici; 20 fogli 
numerati (1/9 - 1/11), copertina con timbro origi-
nale in rosso Monteghirfo - A.C. - C.C. - Museo, 
firma del segretario “Abdoul” [nome fittizio uti-
lizzato dagli autori] e indicazione della tiratura, 
2 piantine e 2 tavole in bianco e nero con foto-
grafie solarizzate n.t. Il testo introduttivo, L’uomo 
e l’oggetto come fenomeni solidali nella struttura 
mobile del museo antropologico di Monteghirfo, 
definisce principi e finalità del museo; il secondo, 
Controprocesso, contiene il Comunicato n. 1. Agli 
abitanti di Monteghirfo e dintorni, ed elenca og-
getti e modalità dell’azione performativa (o «tra-
scrizione»). Segue una scelta di testi dagli atti del 
processo a Franca Borello, condannata a morte co-
me strega a Badalucco, nel 1588. In appendice un 
testo di Edda Arrigoni Gazzerro. Tiratura di 99 
esemplari numerati. Edizione originale.
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►“A Monteghirfo c’è l’antica casa della famiglia Ferretti; muri in pietra a secco, tetto d’ardesia, 
pergolato. Nel settembre del 1975 due artisti, Claudio Costa e Aurelio Caminati, proposero alla 
proprietaria signora Maria di trasformarla in «Museo di Antropologia Attiva» dove chiunque 
entrando sarebbe stato catapultato direttamente ai primi dell’800, per impararne la vita e le storie. 
Perché Maria Ferretti aveva conservato la casa esattamente com’era all’epoca di suo padre e di 
suo nonno, contadini. All’ingresso, una stanza dal soffitto molto basso piena di mobili, sedie, tavole, 
ceste, strumenti da lavoro non solo agrario perché il capofamiglia era anche muratore – idraulico – 
fabbro. Poi la cucina, col fuoco sempre acceso anche di notte sul pavimento sopra una scura piatta 
pietra; le teglie di coccio per le focacce di castagne e di verdura, la pentolona agganciata alle travi 
del soffitto, sospesa sul fuoco per minestroni e polente. Tra le travi, listelli di legno a grata, dove 
seccavano le castagne; e miriadi d’oggetti oggi quasi misteriosi: strani mestoli, forme per il burro, 
zangole. A fianco la camera da letto, un quadrato di manco 3 metri per 3, l’armadio, il lettone alto 
da terra quasi un metro, la spalliera di ferro nero con a fianco due culle di legno scolpite nei tronchi. 
Lumi a petrolio, immaginette, un telaio; tutte le donne di quella zona, famosa sin dal Medioevo 
per i damaschi e velluti, filavano e tessevano in casa: di notte, perché di giorno c’era la famiglia a 
cui badare. Maria ad esempio aveva 10 figli: dentro quella casa vivevano in 12. Dalla camera una 
scaletta porta alla sala; un pesante tavolone in legno grezzo, panche, la madia e – pezzo forte – la 
credenza che racchiude gelosamente piatti tazzine bicchieri brocche dei servizi “buoni”, e proprio 
per questo mai usati né da Maria né da sua madre né da sua nonna, così come il corredo di lini e 
pizzi profumati di spigo, conservato amorosamente da tre generazioni in un vetusto. massiccio baule. 
Intorno un turbinio di dagherrotipi ingialliti, scatole, fusi, un arcolaio e matasse colorate appese ai 
muri come la gavetta militare del nonno, partecipante nel 1870 alla breccia di Porta Pia...”.

(Testo tratto dal blog «Placida Signora di Mitì Vigliero», 14 marzo 2008)
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►“Gli abitanti di Monteghirfo e dintor-
ni: siamo alla ricerca dei sentimenti e 
delle cose che ci facciano capire le cose 
e i sentimenti che verranno” (f. 4).

►“L’ambiente a Monteghirfo proposto 
come «Museo» è, ora e originariamente, 
aperto e attivo, disponibile per accogliere, 
in progressione, altri oggetti determinati 
da altre idee funzione. L’operazione di 
museificare una casa contadina, si diffe-
renzia, per lo scopo e per i risultati, da 
altri apparentemente simili [...]. Essa in-
fatti non considera l’oggetto importante, 
emblematico o commemorativo, con il qua-
le il visitatore ha un rapporto esterno e 
definito: qui, l’idea originaria, è invece, 
l’identificazione di cose semplici, quasi 
sempre da lavoro, in rapporto strutturale 
e necessario con l’uomo e con uno spazio 
che fu abitato dall’uomo [...]. Attraverso 
questo diverso modo di operare, si è agi-
to umilmente sull’oggetto che è stato ri-
trovato (non trovato); lo si è pulito, ricom-
ponendolo in sé e nello spazio che gli era 
destinato; lo si è toccato, riconoscendolo 
fino in fondo, aiutati da chi ne conosceva 
tutti i segreti; lo si è catalogato paziente-
mente secondo la natura ed il linguaggio 
originario, nella speranza di restituirlo a 
quella cultura delle risorse con la quale 
è possibile identificarlo. L’idea che ha sostenuto il realizzarsi del «Museo attivo di Antropologia» 
di Monteghirfo sta nella convinzione che l’oggetto, per essere riconosciuto e mostrato, deve essere 
inamovibile dalla sua funzionalità e significanza e quindi dal suo spazio di appartenenza. Il museo 
tradizionale sottrae gli oggetti alla loro realtà: questo nuovo spazio, fruibile solo con uno spostamento 
dalla città, questo «Museo», vuole restituirli al loro vero ed all’uomo vero: è «Museo mobile». 
[...] Esso ora contiene di nuovo una cultura, una vita, la traccia di una emozione affogata nel tempo 
appena trapassato, e ritorna ad essere segno, una riflessione, un’analisi dell’idea prima, che fu in 
origine del suo artigiano. [...] «Museo» inteso come prolungamento della casa e dell’attività manuale, 
dove non si tratta di raccogliere oggetti per archiviare vestigia disseccate come negli erbari, o non si 
descrivono e si analizzano le forme nella loro esteticità, ma Luogo dove si fissano dati referenziali ed 
esistenziali di una situazione umana. «Museo» non più come struttura architettonica socio-culturale, 
nata a priori per conservare documenti in gran parte distaccati dagli uomini che li hanno prodotti, 
ma «struttura immaginativa» (astratta, ideale, concentrata, immediata, attiva) che manifesti oggetti 
rivalutabili, da un lato come messaggi culturali, e dall’altro come forme sociali.
 [...] Una cucina antica e intatta, col focolaio sulla pietra del pavimento e il soffitto a griglia di legno 
per seccare le castagne, diviene spazio possibile, l’unico poissibile, per espore gli oggetti da cucina di 
Maria, per capirne fino in fondo la narrazione che essi fanno, nella loro lingua muta, di un’esperienza 
comune, vissuta da intere generazioni di uomini legati alla terra ed alla natura, ma liberi dalle necessità 
di una civiltà che sta operando coi suoi stessi mezzi la sua completa obliterazione” (Aurelio Caminati 
e Corrado Costa, ff. 7-9).
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►“Guardare non è conoscere, perché conoscere è ap-
prendere con i sensi, e anche sperimentare. La trasgres-
sione avviene dall’acquisizione di una immagine, al-
l’emozione del fatto in essa contenuto. In tal modo il «re-
cupero» è totale e la partecipazione panica: sofferta, 
vissuta.[...] Se il fatto coinvolge, direttamente e non, più 
persone, le emozioni, le reazioni trasmigrano da uno 
spettatore all’altro in forme ambigue ed ambivalenti, 
per una sorta di interazione che attiva la coscienza 
superficiale e profonda. Ma il fatto, vissuto inizialmente 
come un sogno altrui, allenta le difese, i timori, e libera 
i sensi di colpa verso di sé e verso gli altri. L’evocazione 
diventa così un momento di analisi di sé oltre che di 
coloro cui essa, più direttamente, attiene. L’uomo della 
società dei consumi recupera la memoria di una vita 
ai margini della sopravvivenza: sente l’olio dell’ulivo 
come segno di prosperità, di pace, come «beneficio», la 
culla come la nascita, la ruota come il cammino della 
vita, l’acqua come la purezza, il fuoco come la vita. Il 
contadino del fieno e delle castagne, del fuoco nel bosco 
e della capra, sarà il soggetto attivo di un momento di 
vita per lui normale, ripetuto per riviverlo con gli altri, 
per insegnarlo agli altri. Quelli scopriranno il tempo 
scandito sul calendario di stagioni ora dimenticate e di 
raccolti che non hanno più atteso. Quella che per gli 

altri era suggestione, o magia, o superstizione, per lui è vita e ridiventa vita per tutti perché coscienza è 
vita. Il gesto di «Controprocesso» è un gesto umano, un’esperienza da vivere coralmente con gli altri, è 
una comunicazione attraverso un mezzo: un messaggio per un recupero di umanità. E’ un gesto politico 
perché è anche un recupero di coscienza” (Edda Arrigoni Gazzerro, ff. 10-11).
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►“Richiamati alla mente, celebrati, descritti per successione della memoria, riti e comportamenti desueti 
alla nostra civiltà possono ancora indurre l’uomo affinché si riconosca. L’oggetto d’uso appartenente 
ad una cultura remota può evocare momenti, gesti, abitudini, caratteristiche di quella cultura medesima. 
[...] Il gesto, il comportamento rituale, il simbolo devono, per agire sul lettore, poter rivivere nella 
fenomenologia che li caratterizza e che di essi definisce ciò che è indefinibile attraverso la loro pura 
forma. Il rito, come la norma che regola lo svolgimento di un’azione sacrale, è originariamente un 
momento essenziale; successivamente, o in altre condizioni, sopravvive fra le modificazioni culturali in 
forma di semplice usanza, ed in una religiosità interiorizzata diventa puramente simbolico, o semplice 
esteriorità, o superstizione. I riti, come le usanze ed usanze essi stessi, come gli oggetti d’uso come la 
lingua, le abitudini, l’organizzazione della vita, le «storie» tramandate, concretano una cultura. [...] 
Allorché l’artista propone gesti, comportamenti o racconti, ne diventa il supporto, ma ne è anche il 
ricreante nel senso che restituisce a quel gesto la sua autenticità umana. Gli restituisce la sua identità 
palese attraverso la trascrizione o la rilettura e la sua identità profonda attraverso l’evocazione per 
suggestione della memoria conscia o inconscia che sia. Egli utilizza del lettore la vista, l’udito, l’olfatto, 
tutti i sensi, più la sensibilità profonda, costruita, rimossa, sospesa su memorie lontane. Fa vivere un 
fatto a lui alieno, appartenente ad una cultura a lui remota, come a lui appartenente, caricato  di tutte 
le emozioni che gli sono proprie” (Edda Arrigoni Gazzerro, f. 10).

►Durante l’azione performativa del Controprocesso, Aurelio Caminati  legge in dialetto ligure brani 
tratti dagli atti del processo a Franca Borello, condannata a morte come strega a Badalucco (podesteria 
di Triora) nel 1588.

►“Sarebbe errata e deviante una lettura «artistica» concettuale o teatrale. «Controprocesso» non 
è una narrazione, non è uno spettacolo, non è un’opera. E’ un’esperienza” (Aurelio Caminati e 
Claudio Costa).
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Della 
composizione generale del mondo, della divisione del tempo dell’uomo e delle cose a Monteghirfo, 
s.l., edizione a cura degli autori, [stampa: Microlito], 1975 [settembre], 22x10 cm., plaquette, pp. 4 
n.n., copertina con veduta a colori di Monteghirfo e una piantina in bianco e nero n.t. Testo di Aurelio 
Caminati e Claudio Costa. Programma originale dell’evento (Monteghirfo, 4 ottobre 1975).
▼
Programma: “Ore 9: Apertura del Museo di Antropologia (Sezione Arte Moderna) - Ore 12: Cottura 
della focaccia «matta» - Ore 14: Visita e spiegazione del Museo - Ore 16: Controprocesso, trascrizione 
animata del rito della Sperlengoeuia”.
▼
“Questa società-tipo, che da sola ha fabbricato le sue risorse, con taluni dei suoi intatti residui di un 
preciso costume di vita, rappresenta una cronaca di fatti autentici e di cose semplici, ma esemplari 
e, attraverso gli indizi sui sentimenti e l’analisi sulla materia, ci permette di ritrovare un momento 
embrionale di una cultura periferica e la scansione arcaica del tempo [...] Del resto, questa zona è, per la 
Liguria, insieme all’entroterra imperiese, «terra di streghe» e di «fatture». [...] Le indicazioni del «Museo 
attivo di Antropologia Con-
temporanea» e del «Contro-
processo», «trascrizione ani-
mata» di certi riti qui ancora
in uso, vogliono intenzional-
mente assumere il significato 
di una restituzione, alle cose 
del loro senso profondo e al-
l’avventura umana delle sue 
potenzialità trascurate” (A. Ca-
minati e Claudio Costa).
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 
1942 - Genova 1995), Aurelio Caminati e Claudio Costa la invitano 
a Monteghirfo, Monteghirfo, edizione a cura degli autori, [stampa: 
senza indicazione dello stampatore], s.d. [ottobre 1975], 9,2x11,5 
cm., cartoncino impresso al solo recto, riproduzione in fac-simile 
del testo autografo. Invito originale all’evento «Della composizione 
generale del mondo, della divisione del tempo dell’uomo e delle cose 
a Monteghirfo» del 4 ottobre 1975.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura [Della composizione generale del mondo, della divisione del tempo dell’uomo e delle 
cose a Monteghirfo], Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [4 ottobre], 37,5x29 cm., 
16 grandi portalistini trasparenti fissati da 2 viti fermacampioni in ottone, 2 fogli in cartoncino di color 
verde (copertina con titolo impresso in nero e retrocopertina con con due timbri originali in rosso al 
recto e al verso «Monteghirfo - A.C. - C.C. - Museo») e 14 fogli ciascuno all’interno di un portalistino 
con applicate a fronte e al retro complessivamente 122 fotografie originali 9x12 cm. di cui 14 a colori. 
Didascalie autografe in pennarello nero di Aurelio Caminati e Corrado Costa. Esemplare unico. 
Edizione originale.
▼
Le fotografie illustrano luoghi, oggetti e momenti dell’azione performativa realizzata a Monteghirfo 
il 4 ottobre 1975
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio I - pag. 1: 
- Monteghirfo 4 ottobre 1975. Lato ovest: 1 fotografia originale in bianco e nero
- Entrata: 1 fotografia originale in bianco e nero, ritratto di Corrado Costa e Aurelio Caminati.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio I - pag. 2: 
- Segreteria - 1° locale in allestimento: 6 fotografie originali in bianco e nero. Una fotografia sembra 
essere stata asportata: lo spazio vacante è contrassegnato a matita col n. “2”.

Foglio II - pag. 3:
- Stanza in allestimento: 3 fotografie originali in bianco e nero.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio II - pag. 4:
- Oggetti da catalogare: 5 fotografie originali in bianco e nero. Due fotografie sembrano essere state 
asportate, gli spazi vacanti non sono contrassegnati da un numero.

Foglio III - pag. 5: 
- Senza didascalia, ma Oggetti da catalogare: 4 fotografie originali in bianco e nero.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio III - pag. 6:
- Letto del padre di Arturo: 2 fotografie originali in bianco e nero.

Foglio IV - pag. 7: 
- Oggetti della stanza del padre di Arturo: 5 fotografie originali in bianco e nero.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio IV - pag. 8:
- Senza didascalia, ma Oggetti ddella stanza del padre di Arturo: 7 fotografie originali in bianco e 
nero. Una fotografia sembra essere stata asportata: lo spazio vacante è contrassegnato a matita col n. 
“3”.

Foglio V - pag. 9: 
- Grande setaccio e scarpe: 2 fotografie originali in bianco e nero.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio V - pag. 10:
- Soffietto e falcetti: due fotografie sembrano essere state asportate: gli spazi vacanti sono contrassegnati 
a matita coi nn. “5” e “6”.
- Spole - spazzole per animali: 2 fotografie originali in bianco e nero.
- Cavascarpe - martello - raspetto: 2 fotografie originali in bianco e nero.

Foglio VI - pag. 11: 
- Verso il campo: 2 fotografie originali in bianco e nero, ritratti di Corrado Costa. Una fotografia 
sembra essere stata asportata: lo spazio vacante non contrassegnato da un numero.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio VI - pag. 12:
- Rito di magia povera detto la “sperlengoeuia” presente a Monteghirfo: 6 fotografie originali a 
colori, con 3 ritratti di Aurelio Caminati che si sottopone al rito, finalizzato a individuare e togliere il 
malocchio o la fattura.

Foglio VII - pag. 13: 
- Il fuoco purificatore: 4 fotografie originali in bianco e nero e 1 a colori, ritratti di Corrado Costa. 
Una fotografia sembra essere stata asportata: lo spazio vacante è contrassegnato a matita col n. “8”.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio VII - pag. 14:
- Momenti della lettura: 2 fotografie originali in bianco e nero e 2 a colori, ritratti di Aurelio Caminati.

Foglio VIII - pag. 15: 
- Momenti della lettura: 5 fotografie originali in bianco e nero, ritratti di Aurelio Caminati. Una 
fotografia sembra essere stata asportata: lo spazio vacante non è contrassegnato da un numero.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio VIII - pag. 16:
- Senza didascalia, ma Momenti della lettura: 5 fotografie originali in bianco e nero, ritratti di Aurelio 
Caminati.

Foglio IX - pag. 17: 
- Inizio trascrizione: 6 fotografie originali in bianco e nero e 1 a colori, ritratti di Aurelio Caminati. 
Una fotografia sembra essere stata asportata: lo spazio vacante non è contrassegnato da un numero.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio IX - pag. 18:
- I simboli magici sulla mano: 2 fotografie originali in bianco e nero e 1 a colori, ritratti di Aurelio 
Caminati.

Foglio X - pag. 19: 
- Azione sul neonato: 4 fotografie originali in bianco e nero, ritratti di Aurelio Caminati.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio X - pag. 20:
- Momenti dell’azione [Azione del neonato]: 5 fotografie originali in bianco e nero, ritratti di Aurelio 
Caminati.

Foglio XI - pag. 21: 
- Azione sull’uomo: 2 fotografie originali in bianco e nero, ritratti di Aurelio Caminati.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio XI - pag. 22:
- Momenti dell’azione [Azione sull’uomo] - Il contadino Silvio: 3 fotografie originali in bianco e nero 
e 2 a colori, ritratti di Aurelio Caminati.

Foglio XII - pag. 23: 
- Momenti dell’azione [Azione sull’uomo]. Infermieri simbolo della violenza della mente - Azione 
sull’animale - Il bambino e la capra: 5 fotografie originali in bianco e nero, di cui 2 ritratti di Aurelio 
Caminati. Una fotografia sembra essere stata asportata: lo spazio vacante non è contrassegnato da un 
numero.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio XII - pag. 24:
- Momenti dell’azione sull’animale: 4 fotografie originali in bianco e nero, ritratti di Aurelio Caminati. 
Una fotografia sembra essere stata asportata: lo spazio vacante non è contrassegnato da un numero.

Foglio XIII - pag. 25: 
- Intervengono gli infermieri arrestano l’azione: 6 fotografie originali in bianco e nero, ritratti di 
Aurelio Caminati.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio XIII - pag. 26:
- Ad est del paese infermieri: 4 fotografie originali a colori.

Foglio XIV - pag. 27: 
- Composizione dell’opera: 6 fotografie originali in bianco e nero, di cui 5 ritratti di Aurelio Caminati.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012) - COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), Indagine 
su una cultura, Monteghirfo, edizione autoprodotta dagli autori, 1975 [ottobre]. Edizione originale. 
Esemplare unico.

Foglio XIV - pag. 28: 
- Fine dell’azione - Il trascrittore si diresse verso il simbolo del lavoro: 4 fotografie originali in bianco 
e nero, di cui 2 ritratti di Aurelio Caminati e Corrado Costa. Due fotografie sembrano essere state 
asportate: gli spazi vacanti sono contrassegnati dai nn. “14” e “15”.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012), Senza titolo [Rito 
della Sperlengoeuia], Monteghirfo, 4 ottobre 1975, 8 fotografie 
25x20 cm., custodia dello studio fotografico “3 L”. Fotografie 
originali a colori con timbro «Monteghirfo - A.C.-C.C - Museo» 
su entrambe le facciate ma poco visibile a causa delle sbavature 
d’inchiostro all’origine. Custodia con timbro «Monteghirfo - 
A.C.-C.C - Museo» al verso, con firma, numerazione della tira-
tura e nota “L’autenticità delle foto è data dal timbro sulle due 
parti” da parte del “Segretario Abdoul” [probabilmente nome 
fittizio utilizzato da Caminati e Costa]. Ingrandimenti delle fo-
tografie eseguite per documentare l’azione performativa del 4 
ottobre 1975. I personaggi ritratti sono lo stesso Aurelio Cami-
nati e Meri Ferretti, la proprietaria della casa dove Caminati e 
Claudio Costa allestirono il museo di antropologia attiva. Tira-
tura dichiarata di 10 esemplari. Vintage.
▼
Questo antico rituale, basato sull’uso dell’acqua e dell’olio, è fi-
nalizzato a individuare e scacciare il malocchio o fattura (la 
parola del dialetto genovese “perlengoeuia” o  “sperlengoeuia” 
significa qualcosa che arreca danno o sfortuna). Un elemento 
comune alle diverse tradizioni è lasciar cadere qualche goccia 
d’olio nell’acqua: se la goccia d’olio si scioglie nell’acqua o 
assume determinate forme, la presenza del malocchio è accerta-
ta. Per scacciarla occorre pronunciare  delle apposite formule. 
▼
Le prime sei fotografie della serie, in piccolo formato 12x9 
cm., vennero pubblicate nel libro documentario dell’evento: 
Indagine su una cultura, edizione a cura di Aurelio Caminati e 
Claudio Costa (Monteghirfo, 1975). Le ultime due sono inedite.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012), 
Momenti della lettura, Monteghirfo, 4 ottobre 
1975, 2 fotografie originali in bianco e nero 5,5
x8,3 cm., ritratto di Aurelio Caminati durante 
la lettura dei testi nell’azione del Controproces-
so. Nella prima fotografia l’artista viene ripre-
so da una telecamera mentre legge, nella se-
conda solleva lo sguardo. Le due fotografie so-
no unite da un frammento di nastro adesivo. 
ALLEGATI: 1) La stessa coppia di fotografie 
ingrandite 8x12 cm. con viraggio in bleu; 2) La 
stessa coppia unita in un unico ingrandimento 
17,8x12,5 cm. con viraggio in bleu. Vintage.
▼
Le due foto vengono pubblicate nel libro do-
cumentario dell’azione a cura di Aurelio Ca-
minati e Claudio Costa: «Indagine su una cul-
tura» (Monteghirfo, 1975). La seconda foto-
grafia presenta un particolare inedito, proba-
bilmente un ritocco in fase di stampa: un qua-
drato nero sulla parete alle spalle dell’artista.
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COSTA Claudio (Tirana 1942 - Genova 1995), 
The man and the object as solid phenomena, in 
the mobile structure of the anthropological mu-
seum of Monteghirfo, Genova, edizione a cura 
dell'autore [senza indicazione dello stampatore], 
1975 [ottobre/novembre]; 30x20,8 cm.legatura 
editoriale cartonata, dorso in tela, 58 fogli non 
numerati impressi al solo recto. Copertina muta, 
stampa in bianco e nero, 1 fotografia a colori 
applicata (che ritrae probabilmente Luigi On-
tani). Libro d'artista interamente illustrato con 
immagini fotografiche e riproduzioni di opere 
del Museo di Monteghirfo e di alcuni artisti atti-
vi prevalentemente nell'ambito della Land Art e 
della Body Art, di cui due non identificati. Testo 
di Claudio Costa: «The man and the object as so-
lid phenomena...», estratto e tradotto in lingua in-
glese dall'originale italiano «L'uomo e l'oggetto 
come fenomeni solidali nella struttura mobile del 
museo antropologico di Monteghirfo», preceden-
temente pubblicato nel libro di Aurelio Caminati 
e Claudio Costa «Monteghirfo. Museo di Antro-
pologia (Sezione Arte Moderna) - Contropro-
cesso...» (edizione a cura degli autori, settembre 
1975). Tiratura non indicata. Edizione originale.
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►Libro enigmatico, privo di frontespizio e di indi-
cazioni di stampa, pubblicato poco dopo l’evento 
che inaugura il 4 ottobre 1975 il Museo di antro-
pologia attiva di Monteghirfo, fondato da Clau-
dio Costa in collaborazione con Aurelio Camina-
ti. Vero e proprio libro d’artista concettuale, che 
assembla una serie di immagini di cui non sempre 
viene indicato l’autore ma che articolano, a par-
tire dalle arti visive, una riflessione sulla cultura 
materiale e i rapporti che intercorrono fra antro-
pologia culturale, ecologia, corporeità e società.

►Elenco dettagliato degli artisti e delle tavole: 
- Monteghirfo: Museum of Active Anthropolo-
gy, 6 tavole con 10 immagini fotografiche.
- Richard Long: 2 tavole. 
- Artista non identificato (lo stesso Claudio Co-
sta?, con 3 tavole), 
- Jean Clareboudt: 4 tavole con 8 immagini fo-
tografiche. 
- Klaas Gubbels: 6 tavole di cui 1 con otto im-
magini fotografiche che ritraggono l’artista, 3 di-
segni, 1 con 4 fotomontaggi, 1 ritratto fotografico 
in bianco e nero. 
- Annette Messager: 4 tavole.
- Kurt Kren: 2 tavole. 
- Marina Abramovic: 4 tavole.
- Anton Perich: 3 tavole.
- Christian Boltanski (non espressamente indi-
cato): 4 tavole. 
- Arnulf Rainer: 2 tavole.
- Artista non identificato: 4 tavole. 
- Luigi Ontani (non espressamente indicato): 1 
tavola con due immagini fotografiche e 1 foto-
grafia originale a colori applicata.
- Luciano Castelli: 7 tavole. 

►L'unico testo riguarda il Museo di Monteghir-
fo, precedentemente pubblicato in lingua italiana 
con titolo L’uomo e l’oggetto come fenomeni so-
lidali nella struttura mobile del museo antropolo-
gico di Monteghirfo, nel libro di Aurelio Caminati 
e Claudio Costa Monteghirfo. Museo di Antropo-
logia (Sezione Arte Moderna) - Controprocesso... 
(edizione a cura degli autori, settembre 1975): "A 
cognitive research on an object presupposes, in 
any case, a distinction concerning its use and 
its form. Both these categories (the USE and the 
FORM), call back the origin of the object; this 
in its turn, points out the relation with the man; 
more the use and the form suggest the hand whi-

ARTE E IDEOLOGIA  16.  │  Cultura materiale: Monteghirfo, Aurelio Caminati e Claudio Costa         │ 7a
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ch has built the object and that uses it, more the 
object becomes as a «man's object». The way of 
being of the man points out the idea and the me-
aning of his objects, so as the form and their use 
can distinguish the man, his family, his behavior, 
his habitat. This progression of the single object 
to the object in connection with the others or with 
other realities, contains the FUNCTION (also as 
a relation idea-object) as a determinated and 
constant model.
The place at Monteghirfo proposed as a MU-
SEUM, is now, open and active, disoposable to 
collect, in progression, other different object, de-
terminated from other idea-function. The work 
to make become an old country house into a 
«Museum», is different as aim and results, from 
others apparently similar (private collections, 
conservations «ab integro», famous artists hou-
ses, etc.). In fact the «Museum» of Monteghirfo 
doesn't consider the important, emblematic and 
commemorative object wich whom the visitor has 
an external and not definitive relation: here, in-
stead, the original idea is the identification of the 
simple things, almost always to work, in structu-
ral and necessary connection with the man and 
with the space that was inhabited by the man. On 
such presupposition, the idea to utilize a space 
that becomes eloquent for the conscience, the 
knowledge, the awareness of the life and that ve-
rifies the memory of things, becomes clear.
Apparently passive, the «things» become «acti-
ve», because it is skill to understand the natu-
re to make possible the resumption to a whole 
«corpus» with the surroundings. The objects 
have been «fixed» (and described in the origi-
nal language with handwritten little label) in 
its total reality, as the film sensitive to the light, 
can fix all the images that are proposed, so they 
contain a far-away sound wich was the origin of 
its creation, they contain complete, the meaning 
and the use, as the intact tangibility of when they 
were built, and mantain inhalterated the relation 
among them and with the man.
So, no more Museum as architectonic and so-
cio-cultural structure bornt to keep documen-
ts in a great deal detached from the man who 
have produced them, but as an IMMAGINATI-
VE STRUCTURE (abstract, ideal, concentrated, 
immediate, active) that show rivaluable objects 
from a side, as cultural messages, and from the 
other side, as social form". 

ARTE E IDEOLOGIA  16.  │  Cultura materiale: Monteghirfo, Aurelio Caminati e Claudio Costa         │ 7b
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►In destroying nature man destroys himself. We are in the process of polluting of poisoning of de-
stroying. Only the blind [every thing] have not get noticed it”.

(Autore non indicato, forse lo stesso Claudio Costa)

ARTE E IDEOLOGIA  16.  │  Cultura materiale: Monteghirfo, Aurelio Caminati e Claudio Costa         │ 7c
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012), I matti del Lissandrino. Riattualizzazione del mito 
artistico fuori e dentro le strutture di un teatro, Genova, Teatro della Tosse, [stampa: Stamperia 
De Bernardi], 1976 (aprile), 28,6x20,5 cm., brossura, ff. (2) - 47 (1), copertina illustrata con una 
immagine fotografica in bianco e nero. Volume interamente illustrato con immagini fotografiche in 
bianco e nero delle due azioni performative relative alla «trascrizione» del quadro di Alessandro 
Magnasco (il Lissandrino) Il carro dei matti: 12 gennaio 1976 (Genova, Salita della Misericordia) e 
19 gennaio 1976 (Genova, Teatro della Tosse). Testo introduttivo di Enrico Pedrini (Trascrizione di 
un mito pittorico e sua funzione) e una nota di Aurelio Caminati. Traduzione inglese a fronte a cura 
di Attilio Caffarena. Esemplare mancante dei fogli 2-3-4. Edizione originale.
▼
Titolo in copertina: I matti del Lissandrino. Trascrizione - Genova 19 gennaio 1976.
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►Testo introduttivo: 
“L’arte concettuale non è stata una rivoluzione 
formale, ma una profonda ristrutturazione del-
l’arte che implica un nuovo atteggiamento del-
l’artista. 
Essa non si presenta né come reazione, né come 
rottura in seno ad una civiltà in cui l’oggetto 
prende sempre più importanza e neppure come 
la riduzione dell’opera a un’idea, a un concetto. 
Essa è l’idea dell’arte nell’autoanalisi di se 
stessa. Esplicative in tal senso sono le definizioni 
di Joseph Kosuth: «Art after philosophy» oppu-
re «Art as idea as idea» o «art-Language» le 
proposizioni artistiche non hanno un carattere 
di fatto, ma un carattere linguistico, cioè non 
descrivono il comportamento delle cose fisiche o 
mentali, ma sono l’espressione delle definizioni 
di arte o le conseguenze formali delle definizioni 
di arte. Insomma, l’arte opera secondo la lo-
gica e il tratto caratteristico di tale ricerca è 
che si attiene alle conseguenze formali delle 
definizioni di arte e non ai problemi empirici”. 
[fogli 2-3-4]
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►Prosecuzione del testo introduttivo:
“L’arte come la logica e la matematica è u-
na tautologia, cioè l’idea dell’arte e l’arte 
sono la stessa cosa. 
Non si produce un procedimento sistematico 
di astrazione (l’idea di un oggetto, di una 
materia presentata come opera d’arte), ma 
la ricerca analitica della funzione dell’arte.
L’arte diviene il campo d’investigazione 
di se stessa, condotta avanti con coscienza 
critica.
Ma l’arte concettuale, operando l’autoana-
lisi dell’arte e spostando la propria pro-
blematica ai processi formali, sino ad inda-
gare le strutture metalinguistiche che li sot-
tendono, produce un eccessivo spostamento 
dei problemi artistici verso la metaforma. 
Nasce ora il bisogno di riportare al giusto 
equilibrio il rapporto contenuto-forma. 
L’azione del Teatro della Tosse, trascrivendo 
in forma animata un quadro a contenuto 
storico, vuole essere motivo di riporto del 
contenuto nel contesto dell’arte. 
Gli attori-oggetto divengono solo supporto di 
un fatto storico, attraverso mezzi visivi nuo-
vi che non si finalizzano nella rappresen-
tazione scenica e nella finzione teatrale, ma 
tentano di riportare il testo pittorico alla 
sua originaria funzione, per ridare la giusta 
angolazione al mito dell’arte, rarefattosi 
nell’ermeticità e fattualità di una struttura 
linguaggio. 
Se l’Iperrealismo ha posto il problema del 
recupero attraverso la dilatata rappresenta-
zione iconica di un reale che si ricopia al-
l’ennesima potenza, lo ha però sclerotizzato 
nell’eccessiva rappresentazione scientifica 
e neutralità segnica. 
Nei «Matti del Lissandrino», la parte anima-
ta è solo una componente del fatto artistico 
ed entra a far parte della formulazione pro-
cessuale dell’opera, che si concretizza inve-
ce nella cassa museo-mobile dove l’opera 
d’arte viene scomposta nelle sue possibilità 
linguistiche-rappresentative-narra-tive.
Non esiste più un solo testo, ma possibilità 
di obbiettivazioni visive raccolte nell’unità 
della cassa che equilibra il rapporto forma-
contenuto”.
[ff. 5-6].
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►Descrizione dell’azione performativa:
“Azione immaginativa, pittorica, compiu-
ta nell’area adiacente al Teatro della Tos-
se, mediante la trascrizione del rito sociale 
periodico del trasporto dei malati di mente 
da luogo a luogo, come si legge nel dipinto 
«Il carro dei matti» di A. Magnasco. 
- Salita della Misericordia: ritualizzazione 
del momento immaginativo e compositivo 
del Maestro nei luoghi del passaggio del 
«carro dei matti». 
Trascrizione sul posto dei gesti operativi 
sugli attori-oggetto che supportano i colo-
ri, le forme, gli spazi, i movimenti, i toni, 
i piani, le sezioni, le prospettive, le geo-
metrie, i costumi e gli equilibri della com-
posizione pittorica. 
Il luogo scelto crea l’ideazione della tra-
scrizione animata dell’opera del Magna-
sco. Riattivazione ed oggettivazione del 
quadro del Magnasco e lettura interpre-
tativa possibile della personalità e del 
ruolo sociale di questi malati nella loro 
esposizione pubblica”. 
[f. 11]
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“L’alienato mentale è colui che si presuppone 
viva l’inconscio nella forma più libera. Egli 
è sciolto dalla parte conscia, che è sempre 
struttura imposta dal gruppo dominante me-
diante l’educazione, l’istruzione, la tradizio-
ne, la religione, imposizioni socio-culturali 
del potere imperante. 
Teatro della Tosse: ribaltamento della strut-
tura teatrale, usata non più come luogo di 
rappresentazione scenica o drammatica, ma 
come supporto di esposizione artistica. La 
struttura murale del teatro supporta immagini 
iconiche di un «fuori storico», autenticamente 
conservato e culturalmente integro, che di-
viene occasione e fonte immaginativa. Nu-
cleo creativo, su cui si annodano le vie di ob-
biettivazione ed elucidazione di tutto il la-
voro. Il teatro diviene museo per raggiungere 
spazi culturali più ampi e dialogare sul fun-
zionamento dell’arte non solo con gruppi eli-
tari, ma con fruitori più numerosi” [f. 36].

“L’arte, dopo aver acquisito spazi mentali, 
progettuali, funzionali, concettuali e compor-
tamentali, recupera in questa azione quadro i 
sensi profondi della positiva creatività” (nota 
di Aurelio Caminati, f. 46).
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CAMINATI Aurelio
(Genova 1924 - 2012)
Cultura e sue descrizioni [Caino 
e Abele], s.l., edizione a cura del-
l’autore, [senza indicazione dello 
stampatore], 1976 [agosto], 31,5x
22,5 cm., 5 fogli fissati con punto 
metallico, pp., copertina illustrata 
con una immagine fotografica in 
bianco e nero, 3 fogli  stampati in 
ciclostile con un testo di Aurelio 
Caminati («Transcodificazione»), 
quarta di copertina bianca. Opu-
scolo che documenta l’azione per-
formativa e la mostra (Varazze, Pa-
lazzo Beato Jacopo da Varagine, 
12 agosto - 5 settembre 1976).
▼
Protagonisti dell’azione: «Il trascrit-
tore» (Aurelio Caminati), «Attori-
oggetto» (Piero Boragina, Rocco 
Cesareo), «Riprese fotografiche» 
(Paolo Araldi), «Musiche» (Gioac-
chino Rossini).
▼
Testo: “Nella transcodificazione 
del mito culturale di Caino e Abele 
gli attori-oggetto sono ricoperti 
da una placenta di plastica che 
rappresenta l’involucro culturale 
che in sé coagula fatti ed eventi 
accettati tali da essere diventati momenti metafisici collettivi. Dall’attimo che io scopro i due fratelli, 
essi sono con me pronti a ritrascrivere il primo delitto. Essi supportano i colori le forme le prospettive 
del fatto mitico supposto. La mia scelta è quella che la cultura ha assegnato a Dio. Le accompagno 
nel viaggio. E’ un nuovo tempo in un nuovo spazio. Il percorrere il terreno dal posto delle palme agli 
scogli del mare luogo dove faccio avvenire il delitto mi dà la possibilità di ricreare il nucleo culturale 
della prima società e transcodificarlo. Il ritrovare l’arma, consegnarla da parte del trascrittore a 
Caino, armare la mano che farà soccombere il bene e il trascinare gli attori-oggetto da luogo a luogo 
è tutto un mondo carico di gesti culturali. L’uomo vuole vivere. L’umanità aspira a sopravvivere. 
Queste verità elementari sono alla base del comportamento delle singole individualità e della storia 
generale del mondo. La lotta per la sopravvivenza biologica e sociale è la lotta della cultura per 
acquisire nuova informazione. L’informazione quindi non è un connotato facoltativo ma una delle 
condizioni essenziali per l’esistenza. Intendere l’essenza della cultura come informazione spiega 
inoltre l’interesse appassionato che a questo problema hanno rivolto tanti studiosi, i conflitti dei quali 
riempiono la storia del genere umano. La trascrizione del testo pittorico («Caino e Abele» di Gio 
Benedetto Castiglione detto il Grechetto) da me operato in un altro sistema semiotico, l’assimilazione 
di testi diversi, lo spostamento dei confini fra i testi che appartengono alla cultura e quelli che si 
trovano oltre i suoi limiti come nei miei lavori precedenti, costituiscono per me artista il modo di 
appropriarsi culturalmente della realtà. La sfera della mia attività quotidiana si va puntualizzando 
sullo scoperchiamento dei sedimenti consci ed inconsci della memoria collettiva, traducendoli in 
nuove lingue della cultura e trasformandoli in testi cioè in informazioni codificate”.
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VIAN (Viana Conti, Venezia 1937), Oltre i codici. Scollamenti di realtà e cultura 
- Aurelio Caminati: «Transcodificazione» - Claudio Costa: «Evoluzione», Genova - 
Varazze, edizione a cura dell’autrice, 1976 [12 agosto], 29,5x20,8 cm., 7 fogli impressi 
al solo recto e 1 foglio bianco assemblati con un punto metallico, stampa in ciclostile. 
L’opuscolo contiene due testi, firmati da Viana Conti con lo pseudonimo «Vian»: 1) Il 
quadro non quadro di Aurelio Caminati, datato “12 agosto 1976” e riferito alla mostra 
Trascrizione (Varazze, Palazzo Beato Jacopo da Varagine, 12 agosto - 5 settembre 
1976); 2) Teca e quadro: contenitori di memorie e testimonianze. Non è stata identificata 
la mostra di riferimento. Edizione originale.
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012), Caminati trans-cultura. Una trascrizione nell’Alzaia - La 
peste del 1630. Ritualizzazione di un fatto storico collettivo, Milano, Comune di Milano - Ripartizione 
Cultura e Spettacolo - Ripartizione Turismo Sport e Tempo Libero, [stampa: Spa Antonio Cordani 
- Milano], 1976 [novembre], 29,7x21 cm., brossura a due punti metallici, pp. 28 n.n., copertina 
illustrata con una immagine fotografica in bianco e nero, 1 piantina e 6 immagini fotografiche in 
bianco e nero n.t. Testo introduttivo di «Vian» (Viana Conti), note esplicative di Aurelio Caminati. 
Documentazione originale dell’azione performativa che si svolse a Milano, Naviglio Grande e 
Darsena, il 13 novembre 1976 e non il 30 ottobre come indicato nel titolo. Edizione originale.
ALLEGATO: Esemplare con timbro originale “13 nov” sovrapposto al “30 ottobre” in copertina.
▼
“Il pittore genovese Aurelio Caminati compie, nell’area della città di Milano, al di fuori di Museo e 
Galleria, un intervento sulla qualità sociale dell’estetica. [...] Le grandi tradizioni sociali, mitiche, 
rituali, gli eventi straordinari, calamità come le pestilenze e le carestie lasciano tracce nella memoria 
genetica dell’uomo: Caminati riattiva le rimozioni di fatti psichici collettivi attraverso un meccanismo 
di appropriazione culturale della realtà. [...] Studiando il tessuto ambientale Caminati ha sentito 
come la cultura lombarda sia cresciuta sul filo del primo e secondo «sterminio» della peste (1576 
e e 1630) ed intorno al tragico e pietoso «reportage» di storici, medici, critici, poeti, romanzieri e 
cronisti popolari. Milano, nelle irruenti prediche di S, Carlo, Viene fatamente accomunata al destino 
di Babilonia, Ninive, Gerusalemme e Sodoma. 
[...] Per la «Trascrizione nell’Alzaia» Caminati lavora su questa specifica area della storia, operando 
entro il sistema dei segni linguistici. Al fine di stabilire un contatto con l’epoca l’artista compie 
assaggi sul terreno della pittura del Cerano (Giovanni Battista Crespi 1575 - 1633), assunto come 
modello di una certa interpretazione fastosa e pietistica della cultura della Controriforma. [...] 
La partenza del suo lavoro di transcodificazione avviene sul quadro come terreno ufficiale della 
Cultura Codificata. [...] Sul movimento liberatorio della malattia nella morte, sull’acqua come 
veicolo di comunicazione, come elemento di vita Caminati lascia levitare la sua immaginazione. [...] 
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Il viaggio che Caminati compie dallo scalo 
del Naviglio alla darsena di Porta Ticinese 
percorre i canali della memoria riattivando 
il fatto storico della Peste di Milano. No alla 
scenografia, all’happening, al living... Ca-
minati sceglie, per la sua azione collettiva, 
il «teatro dei linguaggi». 
[...] All’interno di una rete fluviale, già 
pensata da Leonardo, una barca di 40 metri 
scivola sulla corrente trasportando il greve 
carico degli appestati; destinazione è il Por-
to Estremo: la presenza dei monatti lo ram-
menta. Un canto gregoriano tiene viva la par-
tecipazione della folla. [...] Al di là dei due 
ponti sei proiettori trascrivono sull’acqua il 
transito dell’artista e dei malati, registrato 
su diapositive nelle ore diurne: la notte il 
barcone scivola sulla sua immagine, l’ogget-
to sulla rappresentazione, la finzione del ve-
ro sulla finzione fotografica, il presente sul 
passato, sul ricordo dei gesti già fatti. 
[...] Questa simulazione storica entrata nei 
passaggi dell’occhio, dell’intelletto, della mac-
china, della memoria, della coscienza entra 
in un processo di duplicazione che la allon-
tana vertiginosamente dal vero. Dall’illusio-
nismo del quadro si passa all’illusionismo 
di una realtà riprodotta. 
In questo gioco di riflessi, di trompe-l’oeil 
visivi e mentali Caminati recupera la pro-
pria situazione di identità vacante. 
[...] L’artista identifica se stesso nella gran-
de meccanica della finzione. 
A Porta Ticinese, sullo specchio di quella 
darsena dove l’Olona riversa i suoi limi 
scorre la barca della morte: il grido lace-
rante di un jet (musica di Pierre Henry) 
impegna la folla sul filo di una continuità 
emotiva. 
Un carosello di immagini anima una pa-
rete imbiancata a calce: rifatti i gesti del-
la propria manualità il pittore Aurelio Ca-
minati scompare nel buio, rompendo nel si-
lenzio il dialogo con la folla. La tensione 
emotiva si allenta: Arte e Città sono entrate 
in un nuovo rapporto di partecipazione. 
[...] Ieri il quadro era prodotto artigianale, 
supporto di una qualità formale oggi è 
mezzo per la comprensione di un’estetica 
della qualità umana” (dal testo introduttivo 
di Viana Conti).
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“Come i monatti raccolgono gli impestati e li portano al Lazzaretto 
la società raccoglie e segrega gli ammalati e i vecchi, inutili cose in 
un mondo di produzione, di strumentalizzazione, di soffocamento, 
di sfruttamento dell’uomo sull’uomo. La morte, annullando le loro 
presenze, sgrava l’inutile dall’utile, agevola la società produttrice da-
gli aggravi di consumatori che non consumano”.

“La cultura è memoria o registrazione della memoria di quanto è av-
venuto e vissuto da una determinata colletività ed in quanto tale è 
continuo accrescimento quantitativo di conoscenze; riorganizzazione, 
selezione e fissazione di informazioni. Ma è anche dimenticanza ed 
esclusione di testi e codici operata per incompatibilità semantica, 
ideologica, politica-religiosa. L’arte quindi si definisce come specifi-
cazione espressiva della cultura; è cultura che si materializza nella pos-
sibilità di linguaggi espressivi che allargano ed espandono gli spes-
sori culturali dei singoli operatori i quali interpretano e rivivono le 
nozioni conscie ed inconscie della collettività” 

(dal testo di Aurelio Caminati)
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012), Paese di Utopia, terra promessa (della soddisfazione 
carnale), s.d. [ca. 1978], 18x24 cm., fotografia originale in bianco e nero con la riproduzione di un 
progetto di trascrizione riferito al dipinto di  Pieter Bruegel il Vecchio «Luilekkerland» (Il Paese 
della Cuccagna, 1567). Non sono state trovate notizie sulla realizzazione di questo progetto. Vintage.
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CAMINATI Aurelio (Genova 
1924 - 2012), Presentazione della 
trascrizione animata del “Sogno 
di Ossian”, (Genova), edizione 
a cura dell’autore, s.d. [agosto 
1978], 33x22 cm., 3 fogli nume-
rati, stampati in ciclostile e uniti 
con punto metallico, testo stam-
pato e diffuso in occasione del-
l’azione Il Sogno di Ossian (U-
niversità di Genova, 1 settembre 
1978). Edizione originale.
▼
“Il quadro [di Dominique Ingres] 
prende lo spunto da Ossian, il 
bardo scozzese del III secolo, fi-
glio di Fingal, re di Morvan, e 
padre di Oscar che morì mentre 
stava per sposare la bella Mar-
vina. Sotto il suo nome Macpher-
son pubblicò, nel 1760, una rac-
colta di poesie di un grandioso 
cupo e impressionante che han-
no ispirato Ingres. [...] La trascri-
zione è costruita come rapporto 
tra sogno e personaggi. Il sogno 
naturale e il sogno artificiale, Os-
sian, il personaggio mitico gae-
lico che nel sogno rivede il tra-
scorrere del tempo e degli eroi 
d’Irlanda, e il personaggio Aure-
lio Caminati, pittore e poeta con-
temporaneo che si crea i propri 
sogni artificiali, germinati nell’a-
lienazione di un mondo invivibile. Gli eroi sognati da Ossian, i padroni delle spade e delle scuri bi-
penni oggi sono morti e sono stati sostituiti da nuovi padroni che non amano farsi sognare sotto nes-
suna forma. Con l’avvento del capitalismo nella fase del dominio del reale, il sogno si è trasformato 
in transcodificazione del vissuto in funzione della sopravvivenza dell’uomo. Il sogno della letteratura 
e della visione ha finito col perdere ogni residuo di autonomia, ed è rimasto solo un miserabile cumulo 
di immagini piatte e fra loro intercambiabili nelle quali l’esperienza si frantuma: è il serbatoio del non 
vissuto, le alternative fittizie che ci vengono imposte dal consumismo che ci rinserra nella catena del-
lo sfruttamento. Nel passato pre-mercantile di cui l’epica è il sogno collettivo, l’oppressione e la vio-
lenza del potere non necessitavano di tali stravolgimenti: sangue e mutilazione erano presenti nel-la 
loro fisicità. Ora la tecnologia modula gli scricchiolii del suo sfacelo sulla lunghezza d’onda dell’an-
goscia e dell’esclusione generalizzata, in cui la morte sembra essere l’ultimo atto di un progressivo 
stratificarsi di stati d’animo. [...] Il sogno artificiale dalla parte opposta, dove il poeta contemporaneo 
[...] costruirà un sogno fatto di stimoli innaturali dove anche la manipolazione degli attori-oggetto 
farà eseguire azioni che non saranno ricordi, ma costruzioni illogiche in cui il trascrittore stesso sarà 
coinvolto. L’azione prevede la lunghezza di un’ora e dieci minuti circa con proiezioni di diapositive 
di opere di Ingres. Durante l’azione verrà proiettato il film di Fernand Léger «Le ballet mécanique». 
Colonna sonora di canti irlandesi e composizioni di organo di Metzler di Oliver Messiaen”.
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CAMINATI Aurelio 
(Genova 1924 - 2012)
Trascrizioni, Genova, Gal-
leria d’Arte il “Nuovo” Fa-
nale, [senza menzione del-
lo stampatore], 1978 [otto-
bre], 17,3x23 cm., carton-
cino impresso fronte e re-
tro, immagine fotografica 
in bianco e nero tratta dalla 
azione Il Sogno di Ossian 
(Università di Genova, 1 se-
tembre 1978. Invito origi-
nale all’inaugurazione del-
la mostra Trascrizioni (Ge-
nova, Galleria Il Nuovo 
Fanale, 12 ottobre 1978).

▼
Prima mostra relativa alle Trascrizioni: 
- I Matti del Lissandrino (Genova, Salita della Misericordia, 19 gennaio 1976)
- La peste del 1630 (Milano, Naviglio Grande e Darsena, 13 novembre 1976)
- Il Fantasma della Libertà (Università di Genova, Istituto di Storia dell’Arte, 6 febbraio 1978)
- Inquisizione una stanza di tortura (Sampierdarena, Liceo Mazzini (10 aprile 1978)
- Il Sogno di Ossian (Università di Genova, 1 settembre 1978)
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CAMINATI Aurelio (Genova 1924 - 2012), Transcodificazione della cultura e delle 
tecniche di alcuni testi pittorici 19 gennaio 1976 - 12 ottobre 1978, Genova, Galleria d’Arte 
il “Nuovo” Fanale, [stampa: Edizioni Realizzazioni Grafiche Artigiana - Genova], 1978 
[ottobre], 32x23,4 cm., brossura a due punti metallici, pp. 8 n.n., copertina illustrata con 
una immagine fotografica in bianco e nero (Inquisizione: una stanza di tortura), 2 immagini 
fotografiche tratte da azioni performative e 2 riproduzioni di opere (transcodificazioni) 
ad esse relative in bianco e nero n.t. (le trascrizioni animate La Peste del 1630 del 13 
novembre 1976 a Milano e Il sogno di Ossian dell’1 settembre 1978 all’Università di 
Genova). Fotografie di Stefano Grondona. Testo di Aurelio Caminati. Catalogo originale 
della mostra Trascrizioni (Genova, Galleria Il Nuovo Fanale, 12 ottobre 1978).
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“Mi muovo dall’opera pittorica fotografandola e mi calo dentro alla sua 
pelle (intesa come tessuto pittorico) sino a svelare i momenti più attivi e se-
greti della prassi gestuale. Estrapolo i personaggi che animano i quadri, li 
attivo per trascrizione mediante attori-oggetto. [...] Si opera una trascri-
zione a compartimenti logici (transcodificazione) che evidenzia per scoper-
chiamento tutto un contesto socio-culturale-storico racchiuso nell’ambiente 
e nei personaggi. Il mezzo fotografico permette poi di carpirli dal quadro 
e dal contesto in cui erano collocati, dando vita a uno spazio mentale 
(contenitore di immagini dipinto-fotografiche) che fornirà materiale a tutta 
la successiva esposizione. Permetterà altresì, avendo a portata d’occhio la 
complessa tramatura del magma pittorico, di toccarne il tessuto e rivelarne 
la struttura. Al fotografo che mi aiuta guido il tiro dell’obiettivo sui per-
sonaggi e sugli ambienti scelti e lo porto a zummare in ravvicinamento sul 
pezzo di pittura, in modo da scoprire la pelle, che verrà in secondo tempo ri-
creata in imitazione. Ricreo in un successivo momento e in un ambiente di-
verso (il mio studio) usando atori-oggetto, i modi operativi ed i gesti della 
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tela presi in esame. Mi servo di diverse unità, maschi e femmine che ado-
pererò allo stesso modo del Maestro che trascrivo facendoli muovere e 
spostare fisicamente in modo da entrare nella totalità del suo momento im-
maginativo e creativo. [...] La cultura del Magnasco o, di Ingres, Goya, di-
viene così nucleo centrale di tutto il lavoro quale fonte immaginativa che si 
riflette alla ennesima potenza su cui si annodano sempre nuove vie di ob-
bietivazione. [...] Ritorno anche alla manualità del fare il quadro onde recu-
perare il valore di identità dell’opera d’arte. A tale scopo trascrivo il qua-
dro adoperando il supporto tela, preparata per la pittura a olio. [...] Mi pre-
occupo di gestualizzare culturalmente il tutto mimando i gesti probabili dal 
maestro ne eseguo di identici che sono, in potenza, memorificati nell’incon-
scio collettivo. Finito che ho u quadro comincia tutta l’operazione di in-
vecchiamento. Al di là del monocromo, / al di là del dada, al di là / della tau-
tologia, e della monosemia, / al di là della scienza, verso / una esperienza to-
tale, dove / il colore, il disegno, il segno, / il corpo, il suono, il video, / e l’azio-
ne, si integrano fuori / dello specifico” (dal testo di Aurelio Caminati).
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AA.VV., Teatro d’Artista, Labo-
ratorio Puglia e seminari nel-
l’incontro di Martina Franca ‘80, 
Martina Franca, Studio Carrieri, 
[senza indicazione dello stam-
patore], 1980 [luglio/agosto], 
32,8x22 cm., 13 fogli impressi 
al solo recto uniti con un punto 
metallico, stampa in ciclostile. 
Comunicato stampa e program-
ma originale dell’evento «Incon-
tro di Martina Franca ‘80» a cu-
ra di Lidia Carrieri (10 - 14 set-
tembre 1980).
▼
Testi di:
1. Mimmo Conenna: Da tempo 
si va dicendo che l’arte sta cam-
biando... 
2. Mario Cresci: L’avventura 
della fotografia.
3. Collettivo dell’Accademia 
di Belle Arti di Bari coordi-
nato da Fernando De Filippi: 
Parentesi di «Oplà Noi Vivia-
mo».
4. Antonio Paradiso e Clarita 
Digiovanni: Sinope.
5. Michail Kulakov:  Progetto 
di azione.
6. Leonardo Mosso: Struttura 
e danza, con Tiziana Tosco e 
Ettore Zaffiri.
7. Giuliano Giuman: Alba. 

Sincroniced music and slides - live painting - concert performance.
8. Aurelio Caminati: L’inquisizione.
9. Cristina Kubish / Fabrizio Plessi: Tam-Tam.
10. Giovanni Tariello: Lorto.
11. Remo Remotti: I Remotti Sposi, regia e scenografia di Renato Mambor, partecipa l’attore 
comico Sergio Vastano.
12. Enzo Di Gioia - Santa Fizzarotti - Anna Nunziante, del gruppo La Fenice di Bari: Della maschera 
e del territorio.
▼
“Il «Teatro d’Artista» rappresenta un evento dovuto allo spostamento nel campo dello spettacolo vero 
e proprio, d’avanguardia, di operatori visivi professionalmente formatisi e attivi in ambiti diversi 
del campo plastico, dalla pittura e la scultura, alla architettura. Artisti che nella dimensione del 
teatro cercano un modo diverso e alternativo rispetto alla loro comunicazione abituale” (dal testo 
introduttivo).
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CAMPAGNANO Marcella (Verdello, Milano 1941), «Versa 
in condizioni precarie il Museo di antropologia attiva allestito 
a Monteghirfo - Un paese di 70 anime difende la sua cultura 
- Con la partecipazione di tutti gli abitanti del paese, due 
artisti genovesi hanno dato vita, tra grandi difficoltà, a un 
raro e vitale esempio di casa-museo contadino. Testo e foto di 
Marcella Campagnano» QUI TOURING Anno X n. 20/21,  
(Milano), Touring Club, [senza indicazione dello stampatore], 
novembre 1980, 1 fascicolo 28,5x20,5 cm., pp. 130 (2) com-
plessive compresa la copertina [da pag. 85 a pag. 88]; articolo 
accompagnato da 9 immagini fotografiche a colori dell’autrice. 
Edizione originale.
▼
“Costruita secondo una logica dettata dalla necessità del mo-
mento, all’interno di un modo di vita e di produzione che resta 
fondamentalmente uguale a se stesso per tempo lunghissimo, 
la casa sembra il frutto di un unico momento della storia. 

Una parte è tuttora abitata 
da Meri Ferretti e dal figlio 
Arturo Garbarino, superstiti 
di una numerosa famiglia 
emigrata un po’ dappertutto, 
in Italia e negli Stati Uniti. 
L’altra parte, più ampia, co-
stituisce oggi il Museo di an-
tropologia attiva, aperto nel 
settembre 1975 per iniziati-
va di due artisti genovesi [Au-
relio Caminati e Claudio Co-
sta, i cui nomi non vengono 
riportati nell’articolo] e oggi 
in condizioni molto precarie. 
La definizione di «attivo» 
voleva essere un invito a tut-
ti quelli che, interessati a in-
tervenire con apporti, studi 
e ricerche sulla cultura ma-
teriale di questa zona, vo-
lessero far vivere lo spazio 
del museo trasformandolo in 
laboratorio. [...] La popola-
zione del paese raccoglie 
og-getti di ogni tipo legati 
alla storia del suo passato e 
della vallata e, supe-rando 
la barriera della proprietà 
individuale, arricchisce il pa-
trimonio del museo. [...] 
Le amministrazioni dei due
comuni da cui dipende Mon-
teghirfo, Lorsica e Favale di 
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Malvaro, non hanno mai riconosciuto uffi-
cialmente il museo e, sottovalutandone an-
che l’aspetto puramente turistico, non lo han-
no segnalato neppure con un cartello. 
[...] Per attirare l’attenzione su questi pro-
blemi gli animatori hanno promosso varie 
iniziative e, dopo diversi contatti personali, 
hanno inviato nel novembre ‘78 un docu-
mento all’Assessorato alla cultura della 
regione Liguria e a quelli della provincia 
e del comune di Genova con la proposta 
di ristrutturazione e messa in funzione pub-
blica del museo di Monteghirfo. 
Nel documento, che fino ad oggi non ha ot-
tenuto risposte concrete, si parla della pos-
sibilità di utilizzare le stanze ancora chiuse 
per rendere il museo capace di accogliere 
altro materiale e altre testimonianze. [...] 
Malgrado la carenza di pubblicità da parte 
degli enti pubblici quasi ogni domenica 
giungono visitatori, molti artisti e critici 
noti sono stati qui e del museo hanno parlato 
pubblicazioni italiane e straniere mentre la 
televisione ha ripreso e trasmesso un 
servizio. Ma tutto ciò non è stato sufficiente 
a rimuovere l’inerzia delle autorità”.
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Finito di stampare il 17 settembre 2022
da Ediprima

Mirandola Montale, Piacenza

Tiratura unica
di 60 esemplari
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Copertina
Autore non identificato: ritratto fotografico di 
Aurelio Caminati e Claudio Costa, ca. 1975.

Quarta di copertina
Autore non identificato: gente di Monteghirfo, 
1903.
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